
SERIE D Tanti acciaccati per la squadra di Inversini in vista della difficile trasferta di Trezzo. Salò favoritissimo contro il Fanfulla

Un Darfo Boario incerottato all’esame Tritium
Nell’ottava di ritorno la Feralpi è l’unica bresciana a giocare in casa, con la Castellana. Montichiari a Cesenatico

PRIMA CATEGORIA La sua Villanovese ospita il Castenedolo

Chiariniottimista

Nel girone E
il Figline Valdarno
è inarrestabile

QUI MONTICHIARI

Con undici punti sulla pri-
ma inseguitrice, l’Armando
Picchi, i fiorentini del Figli-
ne sono più che mai lanciati
alla conquista del girone E. I
dati della compagine tosca-
na sono impressionanti, per-
chè carte alla mano fa risul-
tato in casa addirittura dal
18 marzo 2007, con le ultime
28 giornate passate a festeg-
giare solamente vittorie.

Sedici successi e otto pa-
reggi costituiscono il suo ric-
co bottino nel campionato
in corso, nel quale sono al-
trettanto impressionanti i
40 gol realizzati e appena i
15 subiti in 24 giornate fin
qui disputate: difficile, prati-
camente impossibile, pensa-
re attualmente ad una vinci-
trice differente del girone
del Centro Italia.

L’altro raggruppamento
nel quale i giochi sembrano
quasi fatti è l’A, nel quale
l’Alessandria conduce a +9,
vantaggio che potrebbe in-
crementare oggi visto che i
torinesi faranno visita al fa-
nalino di coda Saluzzo.

In compenso, negli altri
sette gironi, le lotte al verti-
ce lasciano ancora aperte
diverse porte per la strada
diretta verso la C2.

chi. ca.

QUI DARFO BOARIO

PROMOZIONE - Girone E

Ore 14.30
Casalmaiocco-Cavenago, Cisera-

no-Soresinese, M. Zanconti-Codo-
gno, Pontevichese-Casale V., Qcm-
Arcene, Romanese-Leoncelli, Rudia-
nese-Melegnanese, S. Biagio-Rivol-
tana.

CLASSIFICA
Romanese 46, Casale V. 42, Rudia-

nese 36, Ciserano 34, Soresinese 33,
M. Zanconti 32, Leoncelli 30, Codo-
gno e Melegnanese 28, Cavenago,
Arcene e Casalmaiocco 24, S. Biagio
20, Rivoltana 16, Pontevichese 11,
Real Qcm 10.

Dal comunicato della Figc di questa settimana
emergono due casi abbastanza strani, e in en-
trambi è coinvolta - per mera coincidenza - la
società Solleone. Nella gara del 3/2 (Solleone-Ura-
go) l’arbitro espelleva al 33’ del secondo tempo il
giocatore Garzia (Solleone) per doppia ammoni-
zione e la sua squadra si trovava con un uomo in
meno. Solo che l’arbitro, per sua stessa ammissio-
ne, sbagliava uomo: doveva essere ammonito
Gandellini. Quindi il Solleone si trovava penalizza-
to da una svista arbitrale e dato che l’errore è
stato ammesso dallo stesso arbitro ecco che il
risultato della partita è stato «inefficiato» dal
Giudice sportivo.

L’altro episodio è avvenuto invece durante la
gara Passirano Camignone-Solleone del 10/2 e qui
i fatti di cui discutere sono un paio. Prima di tutto
va detto che il Solleone, per un errore nei cambi si
è trovato ad avere in campo per un certo periodo
un giocatore giovane in meno di quelli imposti dal
regolamento e qui la situazione è chiara, per cui il
regolare reclamo proposto dal Passirano Cami-
gnone è stato accolto. La faccenda però si compli-
ca in quanto nel suo rapporto l’arbitro ammette
di avere chiuso il primo tempo dopo soli 40
minuti di gioco e di aver poi raggiunto un accordo
con i capitani delle due squadre - e si suppone
che i dirigenti fossero d’accordo - per prolungare
di quei 5 minuti saltati nel primo tempo il
secondo, convinto in tal modo di aver risolto ogni
problema. Solo che il regolamento prevede un
caso come quello che si è verificato ed è estrema-
mente chiaro: l’arbitro, accortosi dell’errore du-
rante l’intervallo, deve richiamare subito le squa-
dre in campo, far disputare i minuti «saltati» e poi
dopo un ulteriore intervallo dare il via alla secon-
da frazione di gioco. Così non ci si è regolati e
quindi la partita sarà da ripetere.

Nel primo caso il fatto che l’arbitro sbagli ad
ammonire un giocatore ci può anche stare. O
quasi. Il secondo è decisamente più grave perché
dimostra che il direttore di gara non conosceva il
regolamento. Crediamo che dirigere un incontro
senza conoscere le norme da far rispettare sia
semplicemente assurdo.

QUI SALO’ QUI FERALPI LONATO

Tempo di Solleone

Tre punti per continuare la rin-
corsa al vertice, anche senza il
bomber Ferrari. Il Montichiari sa-
rà impegnato, oggi pomeriggio alle
14.30, nella trasferta di Cesenatico,
attualmente penultimo in classifi-
ca con soli 20 punti. All’andata la
gara giocata al «Romeo Menti»
terminò a reti inviolate, dopo le
non poche palle gol sciupate dalla
formazione rossoblù.

Il Montichiari, nonostante alcu-
ne assenze pesanti, è obbligato
comunque a vincere per non perde-
re il passo della capolista Giaco-
mense, a quota 51 punti, cinque
lunghezze in più della compagine
allenata da Flavio Destro. Contro
il Cesenatico l’allenatore montecla-
rense deve inventarsi la difesa a
causa dell’assenza dell’esterno de-
stro Volpi, squalificato, e del suo

sostituto naturale Soloni, alle pre-
se con una forte influenza. Inoltre
Caruso starà fuori per non rischia-
re infortuni più seri. Mister Destro
sposterà Amadio a destra, schie-
rando Tobanelli a sinistra con Bar-
ca e Baresi centrali. A centrocam-
po Selvatico, Sbaccanti e Lewan-
dowski dovrebbero dare sufficienti
garanzie, mentre in attacco Flo-
rian non sarà affiancato da Ferrari
(fuori per squalifica) e al suo posto
vedremo Semplice, nuovo arrivo
del mercato di gennaio. Ovviamen-
te ci sarà l’esterno offensivo Filosi
a dare forza all’attacco.

Montichiari (4-3-3): De La Fuen-
te; Amadio, Barca, Baresi, Toba-
nelli; Selvatico, Sbaccanti, Lewan-
dowski; Filosi, Florian, Semplice.
All. Destro.

Andrea Croxatto

Per il Darfo è arrivato il momen-
to della trasferta forse più difficile,
in casa della Tritium, seconda in
classifica e lanciata all’inseguimen-
to del Como, ora avanti solo di un
punto. «Certo - dice mister Luca
Inversini - il vantaggio è che per
partite come questa non fatichi a
trovare gli stimoli giusti. Andiamo
a Trezzo ad affrontare un avversa-
rio che vanta l’attacco più forte del
girone e che vorrà certo conferma-
re il suo ottimo momento».

Di loro sappiamo quasi tutto,
ma voi come state? «Purtroppo, e
sia chiaro che non sto mettendo le
mani avanti, abbiamo qualche pro-
blema legato alle condizioni fisiche
di alcuni giocatori». Che tradotto
vuol dire? «Guizzetti ha problemi
ad un legamento e quindi non sarà
assolutamente disponibile, Poma

e Rossi lamentano la frattura di un
dito del piede (anche se giocheran-
no comunque) e Rossetti sarà final-
mente disponibile anche se dopo
uno stop così lungo non è pensabi-
le un suo impiego dall’inizio. Po-
trebbe venir buono, se servirà, per
una ventina di minuti nel finale».

Insomma c’è poco da stare
allegri? «Vede, io credo che quan-
do una squadra lavora bene poi i
risultati arrivano, solo che questa
settimana non tutti, non per catti-
va volontà, hanno potuto lavorare
bene e quindi c’è un po’ di preoccu-
pazione. Detto questo la partita è
tutta da giocare».

Darfo Boario (4-4-2): Milesi; Pa-
rolari, Poma, Mosa, Fornoni; Pran-
dini, Giorgi, Longo, Taboni; Rossi,
Garrone. All. Inversini.

Giorgio Fontana

Classifica alla mano, quella di
oggi contro il Fanfulla potrebbe
essere per il Salò una gara tutto
sommato facile. «Fattore campo»
da non prendere sottogamba, co-
munque, perché al Dossenina di
Lodi non è sempre facile esprimer-
si al meglio.

I gardesani di Roberto Crotti,
impegnati oggi alle 14.30, proveran-
no comunque a ottenere il massi-
mo anche lontano dal Turina, luo-
go nel quale sette giorni fa hanno
ottenuto un successo sulla Sestese
per 1-0. Seppur ottenuta grazie ad
una prova non proprio brillante, la
vittoria ha permesso ai benacensi
di restare attaccati al cosiddetto
treno play off. I diciannove punti
che dividono le due compagini in
classifica (il Fanfulla è infatti penul-
timo a 18) rappresentano tuttavia

un buon margine per impostare
una gara all’attacco, puntando al-
l’intera posta in palio.

Nelle file biancoblù mancherà
sicuramente Longhi, che dopo la
squalifica della settimana scorsa si
è fermato per una distorsione alla
caviglia rimediata nell’amichevole
con la Primavera del Brescia. Il
camerunense N’dzinga, invece, po-
trebbe partire dalla panchina do-
po la botta all’occhio accusata in
allenamento, lasciando il posto a
Petrone; Vitali, pure lui contuso,
dovrebbe farcela e rientrare nel-
l’undici titolare. In caso di forfait,
Crotti potrebbe schierare Scioli.

Formazione (4-3-3): Menegon;
Sberna, Ferretti, Caricato, Savoia;
Leoni, Sella, Pasinelli; Quarenghi,
Petrone, Vitali. All. Crotti.

Chiara Campagnola

La Feralpi Lonato ospita que-
st’oggi a Desenzano una Castella-
na lanciatissima verso l’obiettivo
salvezza. La formazione di Bonvici-
ni è reduce da tre vittorie consecu-
tive che ne hanno rilanciato le
ambizioni. Anche la Feralpi di
D’Astoli vive un momento di giusti-
ficata serenità vista la striscia posi-
tiva di cinque risultati utili conse-
cutivi, ma per continuare a sorride-
re serve una vittoria contro i rivali
mantovani giunti ormai alle calca-
gna dei biancoverdi. Solamente
tre lunghezze, infatti, separano Fe-
ralpi Lonato e Castellana.

La formazione gardesana dovrà
fare a meno di una pedina fonda-
mentale: capitan Garegnani, afflit-
to da problemi muscolari. Gabrieli
è pronto a sostituirlo. Bordiga e
Frusconi, invece, sono squalificati,

perciò nel 4-2-3-1 della Feralpi si
prevede una linea difensiva compo-
sta da Slanzi, Gabrieli, Valotti e
Scanu, dirottato nel ruolo di terzi-
no sinistro per conferire esperien-
za ad un reparto che ha nel solo
Valotti la «saggezza» del veterano.
In mezzo D’Astoli potrebbe rinun-
ciare a Papa facendo largo ad un
giovane tra Allegri e Raccagni ac-
canto a Fiorentini, mentre dietro a
Lorenzi si prevede il trio Colosio-
Bosetti-Pulina. In panchina per la
prima volta l’attaccante Liviu Ma-
rin, che nella scorsa stagione ha
militato nell’Inter Gaz Bucarest,
formazione della serie B rumena.

Formazione (4-2-3-1): Mehmedi,
Slanzi, Gabrieli, Valotti, Scanu,
Fiorentini, Allegri, Colosio, Boset-
ti, Pulina, Lorenzi. All. D’Astoli

Bruno Forza

IL CASO

DILETTANTI: IL PROGRAMMA ODIERNO

Flavio Destro, tecnico del «Monti» Inversini, mister del Darfo

N’dzinga, attaccante del Salò Scanu (Feralpi), farà il terzino

ECCELLENZA - Girone C

Ore 14.30
Castegnato-Ghisalbese, Castelco-

vati-Sarnico, Marmirolo-Vallecale-
pio, Verolese-Spino, Orsa Cort.-Val-
lecamonica, Palazzolo-Chiari, Sanco-
lombano-Ath. S. Angelo, Sirmione-
Castiglione, Suzzara-Dellese.

CLASSIFICA
N. Verolese 55, Suzzara 42, Chiari

41, Palazzolo e Vallecalepio 38, Mar-
mirolo 37, Castelcovati 36, Dellese
33, Orsa Cortef., Sarnico e Ghisalbe-
se 30, Vallecamonica 29, Castegnato
27, Sancolombano 21, Castiglione e
S. Angelo 18, Spino 17, Sirmione 13

Gigi Zerbio, esperto allenatore del Calcinato di Promozione

PROMOZIONE - Girone C

Ore 14.30
Forza e Cos.-Pedrocca, Lemine-

Grumellese, Pedrengo-V. d’Almè,
Rovato-Vever, S.P. d’Argon-Treal-
be, Sebinia L.-Ponteranica, Sovere-
Sellero Nov., Zognese-Stezzanese.

CLASSIFICA
Villa d’Almè 46, Pedrengo 42, Pe-

drocca 37, Grumellese 34, Sellero
Novelle 32, Forza e C. 30, S. Paolo
d’Argon, Ponteranica e Sovere 28,
Lemine 25, Stezzanese 23, Sebinia
Lovere 19, Zognese 17, Rovato 16,
Vever 15, Trealbe 10.

Angelo Chiarini, allenatore della Villanovese

IL PUNTO

SPORT


